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la $o&§ta La ditta che si occupa della ristorazione fornisec solo spuntino maltutirto c pratuo. Genitori§ul piede di,$llena

lUiente mercnda per i piccoli alunni del XII Municipio
Giulia Biancani

lI l{iente tnerenda a scuola Per i
bambini del i!{unicipio XIl. [,a ditta
che si occupa del serv'izio di ristora-
zione fornisce ai piccoli solo lo spunti-
no mattutino e il pranzo e ai piccoli è

stato vietato di portare da casa la me-
renda per i1 pomeriggio. Una decisio -

ne presa dall'ufficio Scuole del XII.
.,it{otivi di sic:urezza e igiene» §piega
il presidente municipale Pasquale
Caizetta. Sul piede cli guerrai genitori
cli Ccune materne. 'l'ra k: ro c'è chi an-
nuncia persino di ricorrere a vie lega-
li. Le protesta è partita da ula fata ca-
melia, di Spinaceto, dot e alcune fa-
rniglie hanno inviato una petizione al
fulunicipio per chiedere di «prendere
r.isione della normativa che vieta i' in-

troduzione e il consumo nelle scuole
di cibo proveniente dali'esterno». «Fi-
no alio scorso anno potevarno far por-
tare ai nostri figii quaicosa da mangia-
re i1 pomeriggio - racconta Silvia, una
Celle mamme - A settembre ci hanno
detto che non era piu possibiie, senza
malte spiegazioni. A-llora abbiarno
scritto in Municipio, i-na lìon abbia-
mo ottenuto risposta,,.

.,§{io figlio ha 3 anni, Pranza alle

66
Luea, un papa
Mio figlio pranza alle 12.30. Fina alle

1S, quando escs, gli viene fame ma è

vietato portare da casa [a merenda

t 2.30 ed csce alle 1 6 - spicga Luca, url
altro genitore - Fir:o aqueil'oraglivie -

ne fame. Non posso rischiare che si
senta male. Qualche volta le maestre
riescono a dare ai-bambini qualcosa
che nonviene :utlltzzato a pranzo. h{a
non è abbastanza. Per questo stiamo
portando avanti un'altra petizione.
Se le cose non cambiano, saremo ct:-
stretti a ricorrere a vie iegali».

Nella materna di 'forrino-Mezzo-
cammino «La pimpa>, il primo turno
del pranza per i bambini è alle 1 1,40,
che possono rimanere anche fino al-
lc 1 7 senza mangiare. LJna deile mam-
me si è rivolta al t,icctrtresiclentc dcl
Corrsiglio munici J:itlt', I 

rr.:clcrico Sira-

§u§4, chc irr qucsti giorffi-
ffio del pròblema. ule rnaestre so-
stengono che il divieta à stato stabiii-

to clii una direttiva comunale - spiega
I"Sctta - N{a cofite mai in altre scuole i
bar:rbini possono portarsi la meren-
da da casa?».

Peril dipartimento ai Servizi educa-
tivi e scolastici di Roma Capitate spet-
ta ai funzionari dare indicazioni circa
le nr odalità di somministrazione nel-
le scuole delle Inerende. nDialrro del-
Ie linee guida sul tipo di alimentazio-
ne, rrla non abbiamo mai vietato ai
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Il presidanta Galtetta
Fer la merenda verrano irnpiegati i

cibi sigillati che risultano eccedenze

del praftuo, come pane e frutta

bambini di portare da casa le meren'
den spie gano Cal Dipartimento. E sta-
to l'ufficio Scuola del XII a s,tabilire
che «pcr motivi di sicurezzae i§iene
non è prevista la possibilità di intro-
durre cibo nelle scuole clre non pro-
venga daile ditte fornitrici, anche sul-
labase delCapitoiato d'appalto - spie-
ga iI presidente del XII, Pasquale Cal-
ietta- il documento contiene ie indi-
cazir:ni per ia fornitura di alimenti
nelie scuole che devono essere esclu-
sivamcnte introdotti dalle ditte che
lavorano nel settore e vincitrici del
l:an d o,,. Calzetta ci tiene però a rassi-
curare i genitori: «Per la merenda del
ponleriggio verranno impiegati i cibi
sigillati e impacchettati che risultano
dalle eccedenze del pranza, come il
pane o la frutta».


